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ENTE ACQUE UMBRE TOSCANE
AREZZO

ALLEGATO A)

RELAZIONE ISTRUTTORIA

OGGETTO: Implicazioni correlale all'ari. I, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n.l96 e
ss.mm. in temadi "Irasparenza" e "anilcomtàone".

Il CdA considera ulteriormente le Implicazioni correlaleall'ari. I, comma 3 della legge31 dicembre
2009, n.\96ess.mm. in temadi "trasparenza" e "aniicorruzione".
A taleproposito viene ricordato checondeliberazioni n. 6 del29 gennaio 2014, n. 30del 17aprile 2014,
19giugno 2014n. 52,n. 85del 19settembre 2014sonostaliadottati provvedimenti in materia quali:
• riconoscimento in capo alla DirigenteResponsabile delle "Attività Generali"del ruolo di referente
per l'esercizio dell'attività ascrivibile agliadempimenti diEAUT correlati allalegge 6 novembre 2012
n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33;
- adozionedel pianotriennaleper la trasparenza e l'integrità;
- adozionedel piano triennale di prevenzionedellà corruzione.
11 CdA intende conseguentemente confermare formalmente quanto nella sostanzagià stabilito e cioè
che il "ruolo di referente" predetto in capo alla Dirigente Responsabile delle "Attività
QenBrali"corrisponde a quelle di "responsabile" oltre al fatto che dei due piani sopra-citati occorre
dare la prescritta rilevanza istituzionale (sitoEnte)inunocongli adempimenti che ad essisi correlano
e che da essi scaturiscono.

A proposito di taliadempimenti il Direttore sottopone al recepimento delCdAunasortadi disciplinare
intemo perquanto attiene - tra i compiti promananti dalla richiamate norme - all'aspetto riferito alla
"gestionedei flussiinformativi" del seguentetenore:

Come noto VEnleè sialo inserito dallafine del 2013 nett'elenco-ISTATdelle amministrazioni che concorrono a
formare li "conto comoildalo" deila pubbiica amministrazione. Tale elenco comprende unaserie di organismi
che non sono "amministrazione pubblica" ai sensidel TUsul pubblico impiego. Dalfar parte di tale elenco

"Irasparenza" che discendono dalle norme richiamate e daiconseguentemente adoilati "plano Irlenn^e perla
Irasparenza e l'integrità" e "piano iriennaie diprevenzione dellacorruzione". Anche alla lucedelle previsioni
delraii. 13c.1 dello Statuto, findall'Inizio del2014 èslatariconosciuta valenza "istituzionale"a taliargomenti.
A tali obblighisi fa fronte anche inserendo te previste iiformazionistd sito dell'Ente. Nel sito istituzionale è

. . , - — - referènte del CdA (anche
conforme^ indicazione dei CdA stesso) per ia Bilione delia connessa tematica che concerne taleflusso
ttformalivo. Infase diprimaattuazione ad ogniResponsabile di Servizio compete losvolgimento delie attività

j garantireai Responsabiii deiServizi di fife
dellEnte uncostante ed adeguatoflusso Informativo deidatidicuisonoInpossesso cheabbiano rilevanza ai
fini degliadempimenti sopra-richiamati. Alialucedi quanto sopra e considerato II carattere "Istituzionale"
conferito all'argomento —oltreché nell'intento di scongiurare sovrapposizioni di dati, incongruenze o
Incoerenze —ogni Responsabile di Servizio i chiamato a concorrere all'adempimento dì tal! obblighi
trasmettendo (per correntezza) al medesimo CdA all'indirizzo cdat^eaut.it le lijformazioni riferite all'attività
svolta ritenute.da doversi esporre sul sito: per ragioni di speditezza correlate alle finalità inerenti agli
adenipimenii di cuiè questione, il Direttore è ammesso a gestire ilflusso Informativo da e verso ilpivdetto
Indirizzo. Asupporto dei Responsabili dei singoli Serviziper eventuali chiarimenti in materia, vi è - quale
"Intel/accia" delCdA sultema specifico - UServizio "Attività Generali" liquale prowederà nell'attualefase
transitoria all'inserimento sulsitodiijuanto come sopratrasmesso al CdA dal Responsabili delsingoli 5erviz/,
trattandosi di "comunicazioniistituzionali" rese nell'interesse del CdAslesso nell'ottica dell'art. 13 c.i dello
Statuto, la proceduraper l'Inserimento delle informazioni potrà essere effettuata direttamente dai Servizio
'Attività Generali" conavvallmenli esterniper eventuali assistenzeformative e/oper occorrenze tecniche legate
allafunzionalità delsitostessoalfini di unacorrettagestione delflussoInformativo.

Arezzo, li 31 ottobre 2014 --

Segretario - Il Direttore


